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La Fiom della regione più industrializzata Ancora più duri a Brescia: l'assemblea 
app$pva - pur dividendosi - un documento dei metalmeccanici Cgil chiede 
che denuncia i limiti e le lacune «la verifica del gruppo dirigente» 
del^ntesa raggiunta al ministero del Lavoro Da più parti si sollecita il referendum 

La Lombardia crìtica l'accordo 
Sull'ipotesi di accordo metalmeccanico le Fiom di 
Lombardia ed Emilia chiedono il referendum. Ana
loga richiesta della Firn Cisl lombarda Giudizi cntici 
su orario e salario, mentre tutti attendono che la 
trattativa riprenda sui diritti che dovevano caratteriz
zare la nuova fase. Assoluto riserbo di Federmecca-
mca. Da Brescia l'attivo Fiom chiede la verifica della 
linea e del gruppo dirigente Cgil. 

QIOVAMNi LACCABO 

••MILANO Sono giornale di 
confronti serrali. Il poco sala
no e la quasi impercettibile ri
duzione di orario conquistali 
dopo uno scontro aspro di die
ci mesi e cento oredi sciopero 
alimentano II dibattito. Le 
Fiom di Lombardia ed Emilia 
chiedono il referendum Lo 
chiede anche I esecutivo re
gionale Flm-Cisl Nessuno tut
tavia è in grado di prevedere 
quando nelle fabbriche si po
tranno aprile le urne- il con
tratto infatti non è ancora chiu
so, polche manca l'Importante 
partita sui diritti. Tanto Impor
tante che doveva precedere 
salario ed orarlo ma la media
zione di Donai Cattin, che ha 
imposto il modello democn-
stiano ostile alla estensione ed 
al riconoscimento dei nuovi 
soggetti, è riuscita a farla scivo
lare in un angolo dal quale ca
ra arduo riscattarla, len a Mila-.. 
no Felice Mortillaro ha diretto I 
lavori della giunta di Feder-
meccanica ma, dopo la sedu

ta, non ha voluto rilasciare di
chiarazioni Nel sindacato tutti 
avvertono il bisogno di sospen
dere il giudizio in attesa che la 
grave lacuna sui diritti sia col
mata E che a decidere siano 
gli uominie le donne con la tu
ta blu Per Francesco Garibal-
do. segretario Fiom Emilia, il 
referendum costituisce «un at
to di correttezza e di saggezza 
verso I lavoratori. Altrimenti si 
darebbe l'impressione che vo
gliamo sottrarci al loro giudi
zio» Sempre secondo Garibal
d i dai primi «assaggi» pare 
che! lavoratori accettino la fir
ma «come unica alternativa 
possibile» Un giudizio vivace
mente contestato in molte al
tre realta, non solo del Nord 
Da Pomigllano, ad esempio, il 
leader Fiorir Franco Ferrara 
contesta a, muso duro questa 
«lettura» -dell'accordo "Dire 
che era il meglio che si poteva 
ottenere è un pura banalità, 
mentre invece dobbiamo rico

noscere gli errori compiuti in 
questi dieci mesi II fatto stesso 
che un contratto sia chiuso 
dalle confederazioni, e non 
dalla calegona, è un problema 
che la categoria deve ri-solve
re- Nelle grandi fabbriche di 
Pomigliano Alfa e Aentalia in
nanzitutto, non solo si conte
sta la modesta quantità e la ec
cessiva diluizione del salario -
precisa ancora Ferrara- ma an
che i parametri che penalizza
no il fondo classllica peri terzi 
livelli ossia circa meta delle tu
te blu, I incremento netto £ di 
circa 120 mila lire Questa mat
tina a Pomigllano iniziano le 
assemblee 

Molto aspro lo scontro in 
Lombardia.il direttivo regiona
le Fiom si è profondamente di
viso ( 17 a favore, 6 astenuti, 11 
contrari) su un documento 
che riconosce «la sconfitta del 
padroni nel forsennato attacco 
alla contrattazione aziendale 
ed al potere sindacale», ma an
che •! limiti che conseguono 
alla caduta deHe scelte strate
giche che hanno caratterizzato 
la piattaforma» A votare con
tro sono stati 11 dirigenti socia
listi che chiedevano un giudi
zio positivo più schietto ma -
osserva il segretario Fiom della 
Lombardia, Giampiero Casta
no, -in questa fase complicata 
il ricorso ai toni trionfalistici è 
un grave errore che può deter
minare dannose spaccature» 
Il sindacato lombardo dunque 

chiede di guardare in faccia al
le difficoltà, tanto che lo stesso 
responsabile Industna della 
Cgil lombarda Mano Agosti
nelli, dichiara che «la partita è 
recuperabile se il sindacato 
ascolta i lavoratori e ndiscute 
la propria linea, il movimento 
straordinario di questi mesi è 
stato costretto sulle vecchie 
posizioni difensive Perciò ben 
venga la critica dei lavoratori» 

E le critiche non mancano 
davvero leiinell'atlrvo Fiom di 
Milano è prevalso (24 a favore 
contro 16e 17 astenuti) un do
cumento In sintonia con quel
lo lombardo Posizioni ancora 
più critiche sono state prese in 
Brianza e soprattutto a Brescia 
dove, anzi, l'accordo e definito 
•una profonda ingiustizia per i 
metalmeccanici». Inoltre la 
gestione della trattativa è nega
tiva, la clausola di armonizza
zione rischia di trasformare il 
contratto in un enorme pre
contratto, la segreteria nazio
nale entro II 15 gennaio convo
chi l'assemblea nazionale (or
gano statutario), il congresso 
della categoria deve essere an
ticipato, il congresso Cgil si 
faccia pnma della trattativa di 
giugno 91 sul costo del lavoro, 
la linea confederale non rap
presenta più i lavoratori del-
1 industria, il gruppo dingente 
dev essere verificato L'attivo 
di Brescia viene riconvocato il 
31 dicembre per valutare le ri
sposte 

Puiinfkrina replica 
a Donat Cattin: 
«Confindustria unita» 
• I ROMA. Dopo l'intesa, le 
polemiche Cosi mentre la trat
tativa per il contratto dei metal
meccanici prosegue (venerdì 
all'alba è s'ita raggiunta l'inte
sa solo su orano e salario, 
manca tutta la parte sui diritti), 
tra Donat Cattin e Confindu
stria prosegue lo scambio di 
battute Pesantissime Ad apri
re il fuoco, era stato l'altro gior
no il ministro, che in una con
ferenza stampa aveva, in sol-
doni, accusato il vice-presi
dente dell associazione degli 
industriali, Carlo Patrucco di 
aver fatto di tutto per boicotta
re l'accordo Ieri la replica Fir
mata da Pininlanna, quasi a 
sottolineare U fatto che la Con
findustria s'è mossa unitaria
mente nella difficile trattativa 
Il presidente degli industriali 
esordisce esprimendo «grande 
stupore e profondo rammari
co» per le parole di Donat Cat
tin Poi, la difesa d'ufficio del 
suo numero-due «Patrucco -
scrive ancora nella nota - ha 
operato con grande determi
nazione, in completa sintonia 

e pieno accordo con la presi
denza» 

Qui arriva la polemica «Non 
spetta certo al ministro - ag
giunge Pinlnfarina - distribuire 
pagelle ai protagonisti della 
trattativa» C'è da ricordare, co
munque, che dall'esame di 
Donat Cattin, il presidente del
la Confindustria ne esce bene, 
più che sufficiente, un giudi
zio, questo, contrapposto a 
quello su Patrucco, reo d esse
re stato «l'ostacolo più duro 
nella trattativa», accusato, in
somma, di aver sposato la tesi 
dei settori oltranzisti, cioè di 
Mortillaro II leader della Con
findustria vuole dare un'imma
gine monolitica della sua orga
nizzazione E contrattacca-
«Donat Cattin deve tutelare 
l'interesse generale facendo 
rispettare le indicazioni di poli
tica economica espresse dal 
governo con l'obiettivo prio
ritario della lotta'all'inflazione 
e della preparazione del paese 
alla sfida dell integrazione eu
ropea» Infine, le ultime frasi 
della nota confindustriale ser

vono a riproporre la tesi che Pi-
ninfanna va ripetendo ormai 
da cinque giorni da quando è 
stata raggiunta I intesa In so
stanza, I associazione delle 
imprese private - quasi a con
tropartila della chiususra del 
contratto - chiede che venga 
anticipata la trattativa col sin
dacalo sulla riforma della sca
la mobile e delle regole con
trattuali La risposta del sinda
cato è stata confermata ien an
che da Sergio D'Antoni, nume
ro due della Osi «La trattativa 
di giugno si farà Ma solo dopo 
la chiususra di tutti i contratti» 
E a questo proposito, comun
que, la Cisl ci tiene a spiegare 
che in quel negoziato la Con-
findustna non potrà cercare al
cuna rivincita «Nella prossima 
trattativa - ha spiegato ancora 
il segretario generale aggiunto 
del sindacato di Marini - tutto 
si farà, meno che celebrare I c-
stinzione della scala mobile» 

Resta da segnalare solo 
un'ultima cosa La sintonia 
con la quale si muovono la 
Confindustria « I repubblicani 
È già accaduto tante volte (tut
ti ricordano questa estate 
quando Pinlnfarina e Battaglia 
insieme attaccarono la contin
genza) Ieri hanno addirittura 
usato le stesse parole per defi
nire l'operato di Donat Cattin 
il ministro - scrive la «Voce -
non può permettersi di «dare le 
pagelle» La stessa frase usata 
da Pinlnfarina OS.R 

Polemica l'Unionquadri 

«Nessuno ci ha convocato: 
la marcia dei quarantamila 
è finita nel dimenticatoio» 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. I quadri aziendali7 

Li hanno messi in soffitta O 
quasi Certo è che dai tempi 
della marcia dei 40mila, quan
do balzarono improvvisamen
te alla nbalta contnbuendo a 
modificare radicalmente le re
iezioni industrall, molte cose 
sono cambiate «Ci hanno stru
mentalizzato per altri fini» deve 
riconoscere Corrado Rossitto, 
presidente dell' Unionquadri. 
nferendosi agli imprenditori 
«Nella trattativa sui metalmec
canici non ci ha ascoltati nes
suno Tantomeno la Confindu
stria» prosegue E i risultati so
no evidenti «Solo 75 000 lire di 
differenza rispetto a quanto 
hanno ottenuto gli impiegati 
metalmeccanici Una cifra ndi-
cola che non premia né la pro
fessionalità, né il mento» In 
pratica l'aumento medio di un 
quadro nel settore metalmec
canico è stato di circa 350 000 
lire, contro le 250000 di un 
operaio e il milione e 200mila 
lire di un dirigente E ancora 
peggio è andata nel settore del 
commercio «dove la differenza 
tra impiegati e quadn è di ap
pena 40 000 lire» 

Ma chi sono e quanti sono i 
quadri in Italia7 «Il rapporto nel 
settore industriale - dice Ros-
sitto - è di 3 quadn e I dirigen
te ogni 100 addetti» Ma va det
to che è un soggetto sociale re-
latrvamente nuovo II ricono
scimento della figura giuridica 
di quadro avviene all'indoma
ni della marcia dei 40mila, con 
la legge 190 dei 1985 Una spe
cie di premio che poi però ha 
deluso le attesi* «Una lettera di 
promozione - spiega Rossitto 
- e basta. Finora quelli che 

hanno ottenuto la qualifica so
no 150 000, anche se noi pre
vediamo che alla fine arrive
ranno a 300 000 (su circa un 
milione di aspiranti ndr) Per 
il 45-46% sono localizzati nel
l'Italia settentrionale e tra loro 
serpeggia un grande malcon
tento Non è un caso che in 
Lombardia il 50% del quadn ha 
votato per la Lega E non è 
neppure un caso che sia prò-
pno Bossi ad aver presentato 
un disegno di legge di nforma 
della 190» Futuro nero, dun
que7 Per Rossitto non è cosi 
•Le professionalità medio-alte 
in Europa sono quelle più n-
chieste In Francia poi già oggi 
il 5% dei quadn è di ongine 
straniera La tendenza dunque 
è a rivolgersi al mercato estero 
se su quello interno non si tro
vano le necessarie competen
ze E il rischio è che nel 1 993. o 
anche pnma inizi la fuga di 
queste figure professionali dal-
I Italia» La ncetta dell'Union-
quadn per prevenire questo 
processo è semplice Non si 
tratta solo di recuperare effi
cienza, o di migliorare la quali
tà dei prodotti Per essere com
petitivi occorre «una diversifi
cazione sempre più spinta e 
un nuovo rapporto qualità-
prezzi» La formula indicata è 
quella che sembra ornai di
ventata una specie di «abraca
dabra» e cioè la «qualità tota
le», la cui traduzione sul piano 
sindacale, secondo l'Union
quadri è «la dissociazione dai 
contratti collettivi», per andare 
verso «uno schema contrattua
le "collettivo-individuale" a li
vello aziendale di categoria, 
che valorizzi le qualifiche e le 
singole professionalità» 
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Alla commissione lavoro della Camera la legge per le «azioni positive» 

Mai più discriminate nel lavoro 
Per le donne pari opportunità 

Vi 
r§~mì> 

Uguali nell'accesso, uguali nella carriera. Potrebbe 
essere approvata dom&nVdtttó commissione Lavo* 
ro della Camera, riunita incede legislativa; la legge. 
sulte azioni positive etepadopporftmitfr Una batta
glia delle donne perché noncpntinuino ad essere 
discriminate nel lavoro, pubblico eprivato. Un testo 
necessario anche per i nuovi contratti. La legislazio
ne italiana sarebbe all'avanguardia In Europa. 

r ^ i H A k b * ALVARO 

• ROMA. Undici articoli per 
garantire pari opporfuntiànel-
l'accesso e durante il lavoro 
La legge per le azioni positive 
potrebbe essere approvala do
mani dalla commissione Lavo
ro della Camera riunita in sede 
legislativa. E, se cosi san, di
venteranno meno "lontani. I 
tempi in cui uomini e donne 
avranno le stesse possibilità di 
accesso e di carriera. Prima 
erte II lesto, pronto da giugno, 
diventi legge c'è II passaggio al 
Senato, ma quello di domani 
potrebbe essere un buon pas
so avanti «Quando II nostro 
paese avrà approvato questa 
norma -dicono Annalisa Diaz; 
Angela Migliasse e Ivana Pelle-
gatti, deputate del Gruppo in-
terparlametsre donne elette 
nelle liste del Pei • allora potrà 

Colleferro 

Lacrimogeni 
contro operai 
un ferito 
• t ROMA. Gas lacrimogeni 
su studenti e operai. Ieri matti
na, la polizia è intervenuta per 
disperdere duemila persone, 
che avevano bloccalo l'auto
strada Roma-Napoli all'altez
za di Colleferro, a pochi chilo
metri dalia capitale. Protesta
vano per la decisione della 
Snia-Bpd (gruppo Hat) di li
cenziare 572 dipendenti Un 
operaio. Franco Fumentl. è 
stato colpito al viso da un can
delotto In ospedale è stato 
medicato per una lenta al lab
bro. 

La Bpd - che fabbrica can
noni e missili e ha una «parti-
dna» nel programma del raz-
zoeuropeo Ariane - è l'azien
da, più importante del com
prensorio Ieri mattina, I sin
dacati avevano Indetto una 
manifestazione, che s é tra
sformata in una sona di scio
pero generale con un corteo 
di 5 mila persone lungo le 
strade della città 

vantarsi di possedere una delle 
leggi più avanzate a livello eu
ropeo, forse solo la Spagna è 
ancora più avanti» 

Azioni positive Soltanto 
per le donne. SI una legge 
esclusivamente al femminile, 
capace, non-soltanto di rimuo
vere gli ostacoli visibili e non 
che impediscono una vera 
uguaglianza, ma anche di 
•provocare» azioni a loro 
esclusivo beneficio Da qui il 
nome Gli atti «positivi» dovran
no, ira l'altro, superare condi
zioni che, a seconda del sesso, 
provocano effetti diversi nella 
carriera, nel trattamento eco
nomico, promuovere l'Inseri
mento femminile iniettori pro
fessionali dove le donne sono 
sottorappresentate (per esem
pio a livelli di responsabilità). 

favorire, mediante una diversa 
organizzazione dei tempi di la
voro, l'equilibrio tra responsa
bilità familiari (che continuai 
no a gravare troppo spessasul-' 
le donne) e professionali. Nel 
pubblico Impiego le azioni po
sitive sono obbligatorie 

Chi discrimina paga Tutti 
quelli (imprese, coop. enti 
pubblici ) che adottano o vo
gliono promuovere progetti in
dirizzati alle donne, possono 
ottenere rimborsi totali o par
ziali degli oneri finanziari con
nessi n questi alti Ma non ba
sta dirlo «La mancata attuazio
ne del progetto - si legge al ter
zo comma dell'articolo 2 -
comporta la decadenza del 
beneficio e la restituzione del
le somme eventualmente già 
riscosse» Hanno diritto di pre
cedenza quei progetti di azioni 
positive che I datori di lavoro 
hanno concordato con le or
ganizzazioni sindacali Chi di
scrimina, comunque, paga o 
meglio perde privilegi che era
no stati precedentemente ac
cordati Per esempio se l'a
zienda che ha discriminato 
aveva un appalto statale, per
de il contratto Nei casi più gra
vi l'impresa può essere estro
messa da qualsiasi concessio
ne o agevolazione di credito e 

da altri appaltiJlnoa due anni. 
Ma te«punizkwl'possonotoc
care anche altre corde cyi le 
aziende sono sensibili nqn ul
tima la sospensione della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali 

La prava Uno dei punti più 
ImportaU della legge riguarda 
•l'onere della prova». Non toc
ca più alle donne che sono sta
te discriminate provare, ma al
l'azienda dimostrare 11 contra
rio Insomma, I onere si inver
te Chi ricone deve soltanto 
portare degli indizi e un indi
zio, di certo, può essere un 
profilo statisti» che dimostri, 
per esemplo, che oltre un cer
to livello I «posti» sono riservati 
agli uomini La legge, natural
mente, parla di discnminazio-
ni verso «TuriVo l'altro sesso», 
ma, per ora, gli ostacoli sono 
tutti al femminile. 
- Finanziamento Sono 30 I 
miliardi destinati per gli anni 
'90 (ma ormai è passato), "91 
e '92 a coprire le spese per le 
azioni positive. Dieci miliardi 
all'anno, non molto per inco
raggiare le poco entusiaste im
prese, uno dei quali dovrà ser
vire per finanziare il Comitato 
nazionale per le pari opportu
nità istituito presso II Ministero 
del lavoro 

Pubblico impiego. I sindacati contro il governo 

«Prima dei contratti 
definiamo nuove regole» 
••ROMA, tra sindacati e go
verno c'è nuovamente attrito 
sull'impostazione generale 
dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego Pomo ulti
mo della discordia la convo
cazione effettuata dal ministro 
della (unzione pubblica Remo 
Gaspari per la ripresa delle 
trattative contrattuali I vertici 
di Cgil-Cisl-Uil non hanno in
fatti «digerito» un'iniziativa 
programmata per il prossimo 
14 gennaio che mette In di
scussione il percorso messo a 
punto con -il presidente del 
consiglio Soltanto una setti
mana fa i sindacati hanno ri
badito in una lettera a Giulio 
Andreotti l'assoluta preceden
za della ritorma della legge 
quadro sul pubblico impiego 
sui contraili 

«Riteniamo necessario che 
l'avvio del confronto - sosten
gono Trentin, Benvenuto e 
Marini - avvenga nel più breve 

tempo possibile, e comunque 
prima delle festività natalizie, 
con il Governo nella sua colle
gialità e quindi con il coordi
namento della presidenza del 
consiglio Facciamo inoltre 
osservare - proseguono 1 lea
der sindacali - che l'avvio di 
questo confronto è difficil
mente conciliabile con la 
preannunciata convocazione 
delle trattative per il rinnovo 
dell'accordo intercomparti-
mentale e per il comparto 
scuola» 

Come a dire non è compa
tibile la discussione sul «nuo
vo» con vecchi strumenti Ed è 
con questa argomentazione 
che il segretario confederale 
della Cgil Allieto Grandi ha 
contestato l'operazione con
dotta dal ministro Gaspari 
•Evidentemente nel Governo 
c'è molta confusione • sostie
ne Grandi -oppure qualcuno 

nel Governo pensa di rinnova
re i futuri contatti con le vec
chie regole, cosa che per la 
Cgil è inaccettabile La pnma 
nvendtcazionc che il Governo 
si troverà • ha aggiunto Grandi 
• sarà sempre di cambiare le 
regole contrattuali del pubbli
co impiego Tanto vale allora 
che si apra al più presto il 
confronto per modificare la 
legge quadro» 

Analoga reazione si è affer
mata nella Cisl per voce del 
segretario generale aggiunto 
Sergio D Antoni durante I la-
von del consiglio generale 
della confederazione «Al Go
verno chiediamo risposte -ria 
sottolineato in un passaggio 
della sua relazione D'Antoni -
sulla completa contrattualiz-
zazlone del settore e vogliamo 
precedere l'apertura del nuo
vo ciclo di nn-iovi nel pubbli
co impiego da un accordo di 
nuovo regole» 
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GARANZIA DI TUTELA 
E INFORMAZIONE 

TRIBUTARIA 

Ottomila pagine (21 x 28) di documentazione fiscale, 
ogni anno, su 48 numeri settimanali. Una informazione 
tempestiva e più completa possibile. Commenti espli
cativi sulle nuove leggi e sulle recenti modifiche. Studi 
approfonditi dei più noti studiosi ed .esperti di diritto tri
butario, centinaia di circolari e note ministeriali, centi
naia di provvedimenti legislativi, centinaia di sentenze 
e decisioni tributarie-commentate, centinaia di risposte 
ai quesiti dei lettori, commenti e sentenze di penale tri
butario, scadenzario, memorandum fiscale, mini-codici 
tributari in omaggio, rubrica fiscale internazionale.... di 
più non possiamo dare per tutelare meglio la sua azien
da! 
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